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Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

■ "Chiesa eucaristica, 
Chiesa sinodale”, questo 
il titolo del VII° Congres-
so Eucaristico Diocesano 
che troverà il suo culmine 
nell’ultima settimana di 
questo mese di settembre 
e specificatamente con la 
Concelebrazione Eucaristi-
ca in piazza Duomo a Lodi 
sabato 30 settembre alle 
ore 16,00.
Veniamo da anni tragici di 
pandemia, di situazioni di 
guerra assurda che a par-
tire dall’Ucraina passa poi 
tragicamente un po’ per 
tutto il mondo: molti di 
questi conflitti li abbiamo 
dimenticati perché la cro-
naca non li reputa degli di 
nessuna notizia. C’è poi il 
tragico conto dei migranti 
che ogni giorno in tutte le 
parti del mondo lasciano 
le loro terre alla ricerca di 
qualcosa di meglio ma che 
nessuno è capace di gover-
nare e di guardare a quale 
sia la scelta più opportu-
na da fare nell’affrontare 
questo fenomeno che non 
si ferma e che arricchisce 
solo i mercanti di uomini e 
di morte (pare che il 20% 
di chi attraversa il mare 
muoia in esso o nei deserti 
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EUCARISTIA PANE DELLA VITAEUCARISTIA PANE DELLA VITA
africani). Dal Cambiamen-
to climatico, all’inquina-
mento atmosferico per poi 
passare a un’infinita serie 
di “problemi” di casa no-
stra: femminicidio, stupri 
di gruppo, smercio di so-
stanze stupefacenti in un 
modo sproporzionato, in-
cendi dolosi, e quanti altri 
ancora. 
Non si vuol capire che per 
affrontare i problemi oc-
corre una visione di uma-
nesimo integrale, come la 
chiamava in grande Mari-
tain nel secolo scorso, sen-
za della quale non si può 
risolvere nessun problema 
in modo adeguato. Quale 
umanità sta nascendo in 
questo primo quarto di se-
colo?
Si vuole una società laica, 
ma che rischia di minare 
alle basi la stessa laicità 
portandola ad una iperbo-
le assurda che impedisce 
qualsiasi dissenso in ogni 
ambito di vita: è quello 
che viene chiamato il pen-
siero unico. Problema non 
indifferente da affrontare 
se mancano le basi su cui 
costruire.
Noi cristiani, sempre più 
minoranza, non ci rasse-

gniamo davanti a queste 
sfide del nostro tempo, 
consapevoli che sono an-
che le sfide di sempre che 
nel corso dei secoli e in 
tutte le latitudini e longi-
tudini abbiamo dovuto af-
frontare.

La forza della Parola fatta 
carne ci permette di ave-
re speranza perché lui, il 
Cristo è il Crocifisso Risor-
to che ci dona la via della 
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pace e della fraternità. Insieme, questo è il senso 
della parola “sinodalità”, costruiamo la Chiesa ali-
mentata dal Pane della Vita, l’Eucaristia. Tutto qui? 
Ma proprio qui sta la forza rivoluzionaria che ci aiuta 
a portare nel nostro tempo la verità del valore della 
persona creata ad immagine e somiglianza di Dio e 
quindi a costruire rapporti di vera fraternità perché 
alimentati da un pane di vita che sfama la nostra 
vera fame di senso. “Senza l’eucaristia non possiamo 
vivere”, così affermarono i martiri di Abitene in Tuni-
sia nell’anno 303 d.C., Uno di loro di nome Emerito 
risponde in questo modo al proconsole che lo sta in-
terrogando “non possiamo né essere né tanto meno 
vivere da cristiani senza riunirci la domenica per ce-
lebrare l’eucaristia”. Ecco a partire da questo mese di 
settembre vogliamo rimettere al centro della nostra 
vita l’eucaristia che nella costituzione “Sacrosantum 
Concilium”(Concilio Ecumenico Vaticano II°) è defi-
nita. “fonte e culmine” della vita della Chiesa. Ci si 
ritrova come fratelli, si ascolta la Parola di Dio, ci si 
nutre del suo corpo e del suo sangue, si canta la gioia 
della risurrezione, ci si riconcilia con Dio e tra di noi 
per costruire un mondo di fraternità e di pace. Ri-
prendiamo il nostro cammino pastorale con al cen-
tro l’eucaristia e troveremo come vivere in questo 
mondo da cristiani con una sinodalità autentica.

don Gianfranco 

Chiesa eucaristica, Chiesa sinodale
CONGRESSO EUCARISTICOCONGRESSO EUCARISTICO
24-30 settembre 2023  
“Questo è il mio corpo” Mt 26, 26

■ La Chiesa laudense celebrerà nel prossimo mese di settembre il VII Congresso 
eucaristico diocesano. Esso costituirà il momento culminante di un intero anno 
pastorale – il primo anno post sinodale – che il vescovo Maurizio ha voluto fosse 
dedicato all’Eucaristia. Il titolo del congresso: Chiesa eucaristica, Chiesa sinodale, 
vuole evidenziare lo stretto legame che esiste tra queste due dimensioni essenziali 
della Chiesa: l’Eucaristia e la sinodalità. Esse, infatti, s’intrecciano, si compenetrano, 
si legano inscindibilmente perché l’Eucaristia è il “Pane del Cammino”, è “Sacra-
mento di Comunione”, è Cristo che ci chiama a seguirlo, a rimanere con lui e da lui 
ripartire per portare a tutti la gioia del Vangelo. Per capire che cosa è un Congresso 
Eucaristico Diocesano è sufficiente soffermarci su queste tre parole: Congresso, 
Eucaristico, Diocesano. La parola “congresso” ci fa comprendere che quest’avveni-
mento si qualifica nei termini di un “convenire”, di un’esperienza di popolo che si riunisce, si raduna, si ritrova insieme. 
La parola “eucaristico” contiene, per così dire, il fattore motivante, il soggetto che suscita il convenire. Il convenire dei 
fedeli parte infatti da un appello che, in questo caso, è l’Eucaristia: è Cristo vivo e presente nel Sacramento dell’Al-
tare. Infine la parola “diocesano” sottolinea la dimensione ecclesiale comunitaria più ampia dell’evento: una Chiesa 
locale in cui le diverse comunità cristiane che la compongono vivono la comune missione e sono impegnate nel 
comune cammino di santità e di carità. Tenendo insieme queste tre parole si capisce che il Congresso Eucaristico 
diocesano è un evento in cui la Chiesa è sollecitata a riscoprire la sua identità più vera: quella di essere, come af-
fermava san Giovanni Paolo II, “Casa e Scuola della Comunione” (Lettera apostolica, Novo Millennio Ineunte). Una 
comunione che non nasce da simpatie umane e affettive, ma che scaturisce dall’unica fede in Gesù Cristo presente 
in mezzo a noi nell’Eucaristia, celebrata e adorata. Chiesa ed Eucaristia formano un binomio inscindibile: non ci può 
essere Chiesa senza Eucaristia, ma anche Eucaristia senza Chiesa. Precisamente questo il Congresso Eucaristico 
Diocesano vuole proporre all’attenzione di tutti.                     

Don Anselmo Morandi - Direttore Ufficio Liturgico
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

• Vorrei informare tutta la 
comunità di alcune inizia-
tive del mese di settem-
bre: I lavori alla Chiesa di 
S. Alessandro M. a Bisna-
te sono in dirittura d’ar-
rivo. Nei prossimi giorni 
verrà tolto gran parte del 
ponteggio. Rimane da ter-
minare la parte bassa, lo 
spazio laterale alla chiesa, 
il portone, la sagrestia (che 
è del 1700) e soprattutto 
la cappella interna con gli 
affreschi del 1400 (anche 
se bisogna attendere an-
cora l’autorizzazione del-
la Soprintendenza ai beni 
artistici e colturali). Quindi 
c’è ancora del lavoro. Tutta 
la chiesa, compresa la sa-
grestia è sotto tutela della 
Soprintendenza di conse-
guenza bisogna rispettare 
quanto ci verrà chiesto.
Spero che per il mese di 
ottobre possa dare una 
relazione più ampia anche 
con immagini. Questo è il 
motivo per cui quest’anno 
non si è celebrata all’ultima 
domenica di agosto la festa 
di S. Alessandro martire, 
che è appunto il patrono di 
Bisnate. 
• Quasi a tempo di record 
è stato rifatto il tetto della 
zona centrale della Scuola 
Materna Parrocchiale Maia 
Immacolata. Un bel lavoro 
necessario causa infiltra-
zioni d’acqua dovuto al 
logoramento e alla rottu-
ra delle tegole e all’impo-
stazione strutturale della 
copertura che adesso non 
darà più problemi. Una bel-
la spesa da circa 56.000,00 
euro. Al momento è stata 
pagata quasi la metà: si 

NOTE TECNICHENOTE TECNICHE
spera sempre nella gene-
rosità degli abitanti di Zelo.
• Dopo il GREST di inizio 
anno pastorale e dopo la 
Festa dell’Oratorio sarà 
necessario provvedere alla 
sistemazione del tetto del 
bar dell’Oratorio che a cau-
sa della realizzazione sba-
gliata del “troppo pieno” 
non permette il regolare 
fluire delle acque e soprat-
tutto la copertura che è 
alquanto ammalorata. Ad 
oggi non so ancora quale 
sia il preventivo reale. Sarà 
anche qui necessario tro-
vare modi per contribuire 
alla spesa. 
• La chiesa dei santi Co-
sma e Damiano, che è 
parrocchia a sé stante, ce-
lebra a settembre la festa 
dei patroni esattamente il 
26. In questa circostanza 
la S. Messa delle ore 18,00 
di domenica 24 settembre, 
sarà celebrata a Muzzano 
per vivere questa solennità. 
• Avviso importante: 
dal 18 settembre fino al 
4 ottobre non sentiremo 
il suono delle campane: è 
necessario rifare l’impian-
to elettrico e ricalibrare il 
suono stesso e altre cose 
del genere. Di conseguenza 
per gli orari delle celebra-
zioni bisogna guardare sia 
sull’Ora Decima come ne-
gli avvisi che verranno dati 
in chiesa ogni settimana. 
• L’ultima domenica di 
ottobre ci sarà il rinnovo 
del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale: le indicazio-
ni di tutto ciò che riguar-
da questo evento saranno 
date su l’Ora Decima di 
ottobre.

■ Settembre come sempre segna per bambini e ragaz-
zi l’inizio di una nuova esperienza scolastica e la ripar-
tenza di tutte le altre attività tra cui quelle sportive. 
Come consuetudine anche per la vita parrocchiale que-
sto mese è caratterizzato da un nuovo ciclo, riconosci-
bile per esempio dalla ripresa della Messa in salone e 
dagli incontri di catechesi divisi nei gruppi. Vogliamo 
nuovamente sottolineare l’importanza di questi ap-
puntamenti per la vita cristiana, in modo particolare 
per coloro che si preparano a celebrare un sacramen-
to: catechesi e messa domenicale non sono delle “tasse 
da pagare” per ottenere i sacramenti, tuttavia chi non 
dovesse partecipare a queste esperienze potrebbe non 
essere ammesso alla Prima Confessione, Prima Comu-
nione o alla Cresima. Nel concreto tuttavia gli appunta-
menti settimanali cominceranno con la fine del mese: 
sarà infatti domenica 8 ottobre con la santa Messa 
delle 10.00 celebrata in oratorio daremo infatti il via 
al nuovo anno catechistico. Ci sembra però opportuno 
anticipare il calendario settimanale della catechesi:

I-II PRIMARIA:  martedì dalle 17.00 alle 18.00 
primo incontro: 3 ottobre
III PRIMARIA: mercoledì dalle 17.00 alle 18.00
primo incontro: 4 ottobre
IV PRIMARIA: lunedì dalle 17.00 alle 18.00 
primo incontro: 2 ottobre
V PRIMARIA: giovedì dalle 17.00 alle 18.00 
primo incontro: 5 ottobre
I SECONDARIA: martedì dalle 17.00 alle 18.00
primo incontro: 3 ottobre

La II e III secondaria e gli adolescenti delle superiori 
verranno avvisati per tempo dai rispettivi catechisti 
circa il giorno e l’orario degli incontri.
Per quanto riguarda le iscrizioni vi faremo sapere il pri-
ma possibile su tempi e modalità.

ALTRI APPUNTAMENTI
Alcuni appuntamenti previsti per settembre:
• Mercoledì 6 alle ore 20.30 in cortile dell’oratorio S. 
Messa per la festa dell’oratorio; al termine visione 
delle foto dell’estate 
• 7-10 settembre Festa dell’oratorio (vedi locandina 
a parte)
• Domenica 10 alle ore 10.30 in oratorio S. Messa di 
saluto e di ringraziamento per il seminarista Marco
• Lunedì 11 alle ore 20.30 a Paullo processione della 
Madonna del Pratello
• Domenica 8 ottobre alle ore 10.00 in oratorio, 
Messa di inizio anno catechistico

Calendario della catechesi 2023-2024
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ARRIVEDERCI….

■ È la notte del 24 agosto e 
non riesco a dormire, quin-
di scrivo questo articolo. 
L’ho rimandato penso una 
ventina di volte, iniziato e 
poi cestinato, finito e poi 
rincominciato, un rebelot 
insomma. L’unica cosa a 
cui riesco a pensare è che 
in questo momento sono 
un “uomo nel mezzo”, tra 
“Peder e Paul”, direbbe un 
nostro anziano e coltissi-
mo sacerdote. Ho insomma 
il piede in due scarpe, uno 
ancora a Zelo e l’altro già 
sul ponte dell’Adda in dire-
zione Spino, dove il Rettore 
ed il Vescovo hanno deciso 
di destinarmi per continua-
re il mio tirocinio pastorale.
Sono un uomo nel mezzo, 
nel mezzo fra due paesi, nel 
mezzo tra due comunità, 
nel mezzo fra due emozio-
ni. Da una parte la grande 
tristezza di lasciare Zelo, 
che si sa è il primo amore; 

della memoria grata e non 
della sola nostalgia. Evito 
comunque di proseguire sul 
filo di questi ricordi, anche 
perché, essendomi risco-
perto in possesso del dono 
delle lacrime, mi costereb-
be un po’. Sul versante della 
gratitudine, sarò scontato, 
ma il pensiero è per cia-
scuno di voi, partendo dai 
pastori della comunità. Don 
Gianfranco e don Carlo che 
mi hanno accolto come fi-
glio e fratello, perdonando 
errori e difetti ed aiutan-
domi sempre con preziosi 
consigli e soprattutto con 
il loro tenace esempio quo-
tidiano, che giorno dopo 
giorno mi ha confermato 
nella scelta della vita e del-
la missione, che spero con 
l’aiuto del Signore di poter 
vivere anche io. Devo a loro 
moltissimo, davvero, e mi 
trovo veramente in difficol-
tà nel cercare le parole per 
ringraziarli. Perciò credo 
che anche in questo caso 
il silenzio sia la soluzione 
migliore. Mi limito solo a 
sottolineare la necessità di 
un comune sforzo per su-
perare stereotipi e vecchi 
pregiudizi, nell’impegno 
all’aiuto, all’autentica cono-
scenza ed al sostegno delle 
guide della comunità, che 
non sono certo da ostacola-
re per mero quanto sterile 
principio. Non contro ma 
con il prete per partito pre-
so, questa è la via. Dopo di 
loro il ringraziamento cade 
a cascata su tutta l’unità 
parrocchiale e pastorale di 
“Zerlino”, con anche il vici-
no don Massimiliano, che 
nell’ultimo anno ha portato 
nuova linfa soprattutto a 
livello giovanile qui da noi. 
Penso in modo squisita-
mente particolare all’espe-
rienza ultima della GMG, 
che ci ha visto attraversare 
all’unisono un’esperienza 
tanto pregnante e profon-
da (sprecare questo sareb-
be un peccato grave). Non 

mi ha accolto tre anni fa 
e mi ha aiutato a cresce-
re rendendomi quello che 
sono, nel bene e nel male. 
Dall’altra parte ci sono in-
vece la gioia e l’entusiasmo 
del percorso che continua e 
della nuova avventura che 
attende. So anche, però, 
che presto prevarrà l’esse-
re nell’unica Chiesa, rista-
bilendo l’ordine corretto 
della faccenda. Credo che 
questo non debba essere 
il momento di grandi paro-
le o proclami, che peraltro 
sono già stati snocciolati in 
questi anni insieme; penso 
piuttosto che sia il momen-
to della gratitudine e del 
silenzio che, come uno scri-
gno prezioso, già conten-
gono i ricordi dei momenti 
belli e meno belli vissuti 
insieme, così come i volti, 
alcuni dei quali già tornati 
a Casa, quella con la C ma-
iuscola, sempre nell’ottica 

posso non citare alcuni di 
voi, chiaramente in rappre-
sentanza di tutti: i ragazzi 
e gli adolescenti, che sono 
stati il gruppo che ho segui-
to di più ed al quale più mi 
sono affezionato, insieme 
a quello delle medie e del-
le elementari; i volontari 
dell’oratorio e della parroc-
chia; i catechisti e tutti dav-
vero tutti. Penso in questo 
momento alle due Carmen, 
a Luigi, a Barbara, Stefania, 
Raffaella, Orietta, Edda, Pri-
mo, Mario, Massimo, Erne-
sto, Nicola (anche se è inte-
rista), Paola, le Anna, Gianni, 
Giuseppe, Giovanni con cui 
ho condiviso l’esperienza 
del Grest e dell’animazione, 
Marta, Manuel, Miriam, En-
rica, Teresa, Rosella e dav-
vero tutti gli altri, che non 
posso citare solo perchè il 
parroco non mi ha dato così 
tanto spazio qui sul giorna-
lino (si sa che dare la colpa 
al prevosto va sempre bene 
per uscire da situazioni 
complesse). Vi porto tutti 
nel cuore ricordando ogni 
momento trascorso con 
voi. Grazie, semplicemente 
questo. È dura andar via, ma 
del resto questa è la vita ed 
è bello e giusto così, nell’as-
soluta certezza che ciò che 
è nato e si è fatto c’è, è vero 
e continua; i rapporti non 
muoiono perché cambia 
la composizione della par-
rocchia, il bello deve ancora 
venire, ne sono sicuro. Ecco 
ora ho veramente concluso 
e non ho più niente da ag-
giungere se non salutarti 
cara Zelo, come un figlio 
che giunto all’età di par-
tire di casa si congeda dai 
suoi. Non ho più niente da 
dire se non chiedere a tutti 
una preghiera per me e per 
la comunità di Spino dove 
presto andrò ed a cui già 
fin d’ora offro tutto quello 
che ho, cioè le mie mani. È 
notte fonda, ora; dico a voi 
tutti un’ultima volta grazie, 
semplicemente grazie.
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CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2023CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2023

 VENERDÌ 1
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Ferrari Tomaso (dai 

condomini)

 SABATO 2
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  15,00:  Matrimonio: Pizzi Stefano e Cola-

santo Desiré Cindy
Ore  18,00:  S. Messa def. Acerbi Giuseppe

 DOMENICA 3 
  XXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa Pro Populo
Ore 10,30:  S. Messa def. Danelli Luigi, Alfredo, 

Alfio 
Ore  18,00:  S. Messa def. def. Zabaglio Bruna

 LUNEDÌ 4
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Zacchetti Danilo

 MARTEDÌ 5 
  S. TERESA DI CALCUTTA 
Ore  8,30:  S. Messa def. Salvatore e le anime 

più abbandonate del Purgatorio
Ore  18,00:  S. Messa def. Assunta, Antonio, Um-

berto e i genitori

 MERCOLEDÌ 6
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Enrico, Luigi, Luciana e 

Giuseppe

 GIOVEDÌ 7
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni

 VENERDÌ 8 
  NATIVITÀ DELLA B. V. MARIA 
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Ferrari Tomaso

 SABATO 9
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Ghidotti e Dogni-

ni. Concetta Belgio

 DOMENICA 10 
  XXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa Pro Populo
Ore  10,30:  (Oratorio) S. Messa def. Maria e Mario 

Ore  16,00:  Battesimo di Risolo Alice e Potenza 
Matteo Leonida

Ore  18,00:  S. Messa def. Paolo, Mattia e Celeste

 LUNEDÌ 11
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Vitali

 MARTEDÌ 12 
SANTISSIMO NOME DI MARIA 
Ore 8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Rutigliano Francesco, 

Ippolita, Mario e Vito

 MERCOLEDÌ 13 
  S. GIOVANNI CRISOSTOMO, 
  VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Idioma (leg.)

 GIOVEDÌ 14  
  ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Galloni 
  e Mazzocchi

 VENERDÌ 15 
  B.V. MARIA ADDOLORATA
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Chierichetti Francesco, 

Maria, Patrizia

 SABATO 16 
 SS. CORNELIO, PAPA E CIPRIANO, 
  VESCOVO, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  11,00:  Matrimonio: Vola Federico 
  e Fontana Sara
Ore  18,00:  S. Messa def. Valdameri Anna 
   e Pietro

 DOMENICA 17 
  XXIV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Felice e Domenico 
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 

Giovanni Corrado
Ore  11,15:  S. Messa def. Colonati Cristina 
  e Clementino 
  Anniversari di Matrimonio 
Ore  18,00:  S. Messa def. Peccati Aurelia 
  e Marino 
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N.B.:
Lettera della Curia diocesana per i Legati in 
scadenza dopo 25 anni:
Il 31.12.2023 verranno a scadenza i legati fon-
dati nell’anno 1998. 
Chiedo ai parenti che hanno sottoscritto i se-
guenti legati di far sapere al parroco se inten-
dono “rifondare” i legati allora sottoscritti op-
pure lasciar decorrere gli stessi. Devo sapere 
entro fine settembre come comportarmi. Al-
trimenti dal prossimo anno non saranno più 
celebrate le Ss. Messe per questi defunti con 
il Legato.

I LEGATI INTERESSATI SONO:
Bricchi Maria Rosa
Castoldi Teresa Bernazzani
Negroni Giovanni
Bricchi Carlo
Erba Annunciata Bricchi
Novasconi Giuseppina
def. Famiglia Foglia

 LUNEDÌ 18
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Pagnotta Ruggero, An-

gela, Luisa, Maria 

 MARTEDÌ 19
Ore  8,30:  S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 

Lara e Francesco
Ore  18,00:  S. Messa def. Micca Savino 
  e Mariuccia 

 MERCOLEDÌ 20 
  SANTI ANDREA KIM, SACERDOTE, 
  PAOLO CHONG E COMPAGNI, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Fioravanti Gancarla

 GIOVEDÌ 21  
  S. MATTEO, APOSTOLO ED EVANGELISTA
Ore  8,30:  S. Messa def. Patrizia, CarloMaria e 

Alfredo
Ore  18,00:  S. Messa def. Tozzo Maria, fam. Ma-

riotti, Cadeo Sandro e Di Sotto Ugo

 VENERDÌ 22
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Omini Giovanni e amici

 SABATO 23 
  S. PIO DA PIETRELCINA, SACERDOTE
Ore  8,30:  S. Messa def, Rossi Ernesto
Ore  18,00:  S. Messa def. Novasconi Luigina 
  e Alessandro

 DOMENICA 24 
  XXV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. fam. Strop-

pa e Cavalli 
Ore  11,15:  S. Messa def. Volpi Angelo e Premoli 

Giuseppina (leg.)
Ore  16,00:  Battesimo di Lia Chiara Galuppi
Ore  18,00:  S. Messa def. Zacchetti Danilo 

 LUNEDÌ 25
Ore 8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Ferrari Tomaso 
  (dai Condomini)

 MARTEDÌ 26 
  SS. COSMA E DAMIANO, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa def. Ronchi Romano

Ore  18,00:  S. Messa def. Barucco Luigi

 MERCOLEDÌ 27 
  S. VINCENZO DE PAOLI, SACERDOTE
Ore  8,30:  S. Messa def. Antonia e Angelo
Ore  18,00:  S. Messa def. Danini Cesare

 GIOVEDÌ 28
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 

Giancarlo e Crespiatico Giuseppina 
(leg.)

 VENERDÌ 29 
 SS. MICHELE, GABRIELE 
 E RAFFAELE, ARCANGELI
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Domenico e Ferruccio 

Sartorelli

 SABATO 30
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  11,00:  Matrimonio di Davide Pezzoni e 

Arianna Poiani
Ore  18,00:  la S. Messa è sospesa per la Celebra-

zione a Lodi del Congresso Eucari-
stico
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■ La Giornata Mondiale 
della Gioventù 2023 si è 
celebrata nei primi giorni 
di agosto a Lisbona, alla 
presenza di papa France-
sco e più di 1,5 milioni di 
giovani provenienti da tut-
to il mondo. 
Le trasmissioni televisive e 
i giornali cattolici ne han-
no riportato notizia: chi da 
casa ha avuto la possibilità 
di seguire i vari eventi (in 
particolare la veglia di sa-
bato 5 e la Messa della do-
menica mattina) è rimasta 
meravigliata di così tanta 
gioventù. Anche la dioce-
si di Lodi ha partecipato 
a questo raduno mondia-
le e, insieme al vescovo 
Maurizio, erano presenti 
250 giovani dalle parroc-
chie lodigiane; non poteva 
mancare Zelo Buon Per-
sico e la gradita presenza 
di 4 giovani di Merlino. Il 
gruppetto, chiamato sim-
paticamente “Zerlino”, era 
così composto da 15 ele-
menti. Tante sono state 
le emozioni provate e le 
parole ascoltate; tra que-
ste ne ricordo tre che ha 
consegnato papa France-
sco ai giovani durante la 
Messa conclusiva: brillare, 
ascoltare e non temere. 
In un mondo di adulti che 
hanno sempre aspettative 
diverse dai giovani e che 
spesso li vogliono spe-
gnere, queste parole sono 
segno di speranza e di in-
coraggiamento. Lasciamo 
ora lo spazio ad una bre-
ve e bella testimonianza 
di uno dei giovani che ha 
partecipato:
«La GMG è stata tante cose: 
è stato un lungo viaggio in 
pullman con tappa a Barcel-
lona e celebrare messa nel-
la cattedrale e nella Sagra-
da Familia, è stato dormire 
per terra in una palestra, è 
stato incontrare persone da 
tutto il mondo concentrate 

I GIOVANI DI ZELO E MERLINO 
ALLA GMG DI LISBONA

nello stesso momento a Li-
sbona... e probabilmente si 
potrebbe continuare questa 
lista all’infinito.  Ma forse c’è 
stato un momento che rias-
sume perfettamente questa 
esperienza: la veglia è stata 
una grande festa, gente che 
ballava, che cantava, che 
batteva le mani e salutava 
papa Francesco al suo pas-
saggio... Ma a un certo pun-
to è calato il silenzio: 1,5 mi-
lioni di persone in religioso 
(aggettivo azzeccatissimo in 
questo caso) silenzio. Era en-
trato il Divino nel Campo da 
Graça, era iniziata l’Adora-
zione eucaristica. Solo chi ha 
vissuto quel momento può 
capire quanto quel silenzio 
sia stato da brividi ma allo 
stesso tempo pieno di calo-
re. È in questa immagine che 
si racchiude il senso della 
GMG: è stato sì un momen-
to di preghiera, di ascolto, di 
ricerca, ma mai da soli, sem-
pre accompagnati dai propri 
amici, dai propri sacerdoti e 
da tutte le figure che ci han-
no accompagnato in questo 
percorso. 
Ora la nostra bussola punta 
a Roma 2025 e a Seoul 2027; 
il gruppo di “Zerlino” è ormai 
rodato, consolidato e pronto 
per nuove avventure. Il per-
corso è tracciato, non resta 
che partire!»

Luca
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■ Non c’è niente da dire, il 
campo estivo è stato bellis-
simo, questo è quanto.
Dall’8 al 15 luglio una qua-
rantina di ragazzi dell’o-
ratorio di Zelo con una 
delegazione di quello di Tri-
biano hanno partecipato al 
campo interparrocchale a 
Brentonico (Tn) con a tema 
la lettura cristiana delle av-
venture di Pinocchio.

Tutto è andato per il meglio, 
la comitiva è partita da Zelo 
sabato 8 luglio guidata da 
don Carlo, dai 2 seminaristi 
di Tribiano e di Zelo, da un 
triunvirato di cuoche fuori 
dal comune: Edda, Barbara 
e Stefania e da un gruppo 
di animatori decisamente 
invidiabile: Emanuele, Mar-
co, Chiara, Licia, Alessia con 
Diego, Edo e Giorgia come 
aiuto animatori.
Per tutta la settimana si 
sono succedute in una staf-
fetta attività di catechesi, 
gioco e camminate il tutto 
sempre accompagnato dal-
la celebrazione quotidiana 
dell’Eucarestia, che non è 
mai mancata, che anzi ha 
sempre scandito il nostro 
tempo. I temi principali di 
cui si è trattato durante le 
riflessioni partivano tutti 
dai personaggi dell’opera 
del Collodi, che abbiamo 
scoperto essere una vera e 
propria fonte di ispirazione 
anche per le nostre vite, no-
nostante i cento anni e più 
di questo intramontabile 
racconto.
Lo schema di un campo 
estivo: com’è organizzato, 
com’è scandito il tempo, 
potrebbe sembrare sempre 
lo stesso, come potrebbe 
sembrare sempre uguale il 
risultato. In realtà questa è 
un’esperienza sempre nuo-
va e sempre sorprendente 
e anche quest’anno ne ab-
biamo avuta la prova.
È stato sorprendente dal 
mio punto di vista vedere 
come in poco tempo si sia 
creato un gruppo bello, for-

CAMPO SCUOLA A BRENTONICO

te, solido capace di condivi-
dere la vita in tutte le sue 
sfaccettature nella grande 
speranza di continuare a 
farlo anche una volta ritor-
nati a casa. Così com’è stato 
ugualmente sorprendente 
vedere i nostri ragazzi se-
guire con passione le attivi-
tà proposte. Per rendere le 
riflessioni più interessanti 
e maggiormente fruibili a 
tutti abbiamo deciso di di-
videre i ragazzi per fasce 
di età: io mi occupavo nel-
lo specifico dei ragazzi di 
seconda media, don Carlo 
seguiva la terza media e la 
prima superiore mentre e 
Marco di Tribiano la quin-
ta elementare e la prima 
media, in questa maniera è 
stato possibile far aderire 
meglio i contenuti ad una 
specifica fascia di età che 
ha caratteristiche ed esi-

genze diverse 
rispetto che 
un’altra.
Riguardo al 
mio gruppo, 
cioè la secon-
da media che 
seguivo con 
le animatrici 
Licia e Chia-
ra, posso dire 
che siamo 
stati mag-
g i o r m e n t e 
a f fas c inat i 
soprattutto 
dalla catechesi riguardante 
“la diversità” che partendo 
da un’omelia di mons. Del-
pini, arcivescovo di Milano, 
spiegava come gli “amici di 
Dio” siano diversi, come in 
un mondo malato e por-
tatore di morte essi siano 
riconoscibili, perché veri e 
propri Cristofori diffusori 

della luce di salvezza che è 
la vita, che è Gesù.
Ecco in conclusione posso 
dire che questo è quello 
che vogliamo essere, quel-
lo che vogliamo diventare 
dopo questo campo: veri e 
propri Cristofori, portatori 
di luce nelle nostre vite e in 
quelle dei nostri cari.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 325 - SETTEMBRE 2023

CALENDARIO LITURGICO SETTEMBRE

■ La domenica 17 settem-
bre nelle parrocchie di 
tutta Italia si celebra la 
giornata per i sacerdoti. 
Non è solo un modo per 
parlare del ministero che 
svolgono nelle nostre co-
munità, ma l’occasione 
per parlare concretamen-
te e con trasparenza del 
loro sostentamento. La 
Chiesa e i sacerdoti non 
sono sostenuti dal Vati-
cano, e dal 1984 è stata 
soppressa la retribuzio-
ne, chiamata “congrua” 
con cui erano stipendiati 
i parroci. Di conseguen-
za il loro sostentamento 
dipende esclusivamente 
dalla generosità e dal sen-
so di reciprocità dei fedeli. 
I sacerdoti sono affidati a 
loro, affinché abbiano una 
remunerazione decorosa. 
Le offerte che vengono 
raccolte durante la Mes-
sa serve soprattutto per 
le necessità della parroc-
chia e soprattutto nelle 
chiese più piccole o con 
pochi fedeli, non bastano 
ad essere usate anche per 
il sostentamento dei sa-
cerdoti. 
Per questo è nata la Gior-
nata per il sostentamento 
dei nostri sacerdoti dio-
cesani, per parlare a tutti 
i fedeli di un’offerta parti-

UNITI NEL DONO 
POSSIAMO FARE MOLTO

colare, differente dalle al-
tre, l’offerta per il sosten-
tamento.
Le donazioni raccolte 
vanno all’Istituto Centrale 
per il Sostentamento Cle-
ro, a Roma, che li distri-
buisce equamente tra gli 
oltre 32mila preti dioce-
sani., assicurando così un 
sostentamento dignitoso 
ai preti di tutte le parroc-
chie, dalle più piccole alle 
più grandi. 
Raggiungono i sacerdo-
ti ormai anziani o malati, 
dopo una vita al servizio 
del vangelo, e circa 300 
missionari nei paesi più 
poveri. In questi anni dif-
ficili, segnati prima dal-
la pandemia, dalla follia 
della guerra e da una vita 
sempre più difficile per 
tutti, è ancora più impor-
tante che la comunità si 
faccia carico di sostenere 
la Chiesa.
Questo nome sottolinea 
il principio di reciprocità 
che rende forti e coese 
le nostre comunità par-
rocchiali, dove i fedeli, 
consapevoli dell’impegno 
che i sacerdoti assumono 
nella loro missione, ne so-
stengono le esigenze quo-
tidiane di vita. 
Ognuno doni secondo le 
proprie possibilità, anche 

un piccolo importo, ma 
in tanti. Un piccolo gesto, 
se lo facciamo insieme, 
diventa un grande aiuto 
per tutti i sacerdoti. Non 
rinunciamo a partecipare 
al loro sostentamento: 
siamo vicini ai nostri sa-

cerdoti come loro lo sono 
per noi.  È possibile farlo 
anche andando sul sito: 
unitineldono.it. 
Grazie, questo piccolo ge-
sto ci fa crescere come 
comunità, sempre più 
consapevole e partecipe.

3 DOMENICA
Ore 11,15: 
Mario, Dosolina, Giuseppina Vignati

10 DOMENICA
Ore 11,15: 
Fam. Tamagni, Fugazza; Fam. Midali, Ghidotti

17 DOMENICA
Ore 11,15: 
Sandro; Umberto, Giuseppina, Anna Scotti

24 DOMENICA
Ore 11,15: 
Diego, Danilo, Luigi, Alessandro

28 GIOVEDÌ – TRIDUO
Ore 20,30: 
Fam. Ravera, Ganini

29 VENERDÌ – TRIDUO
Ore 20,30: 
Anna Cavallaro, Anna Scotti, Anna Ravera, 
Luisa Campagnoli, Gianluigi Caironi

30 SABATO – TRIDUO
Ore 20,30: 
Ester, Mario Madonini, Enzo

CALENDARIO LITURGICO OTTOBRE

1 DOMENICA - FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO
Ore 11,00: 
Letizia, Giuseppe Bellini

2 LUNEDÌ
Ore 20,30: 
Ufficio per tutti i defunti della parrocchia

u n i t i n e l d o n o . i t
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